
IN ITALIA 

DB domenica un'altra «pista» 
Gaspari: «Bormio avrà 
una strada solo se il gelo 
tratterrà le frane» 

mmuMumb 
m BMtMK). Un ultimo so
pralluogo di Oasperl mila ie
na della Val Poh Internatala 
alla «piata» che (ostltulrà la 
strada promessa ma non an
cor* completata. Ma II via li
bera • che verri dato domeni
ca mattina - umbra ormai 
•coniato. Intercisela vetture, 
furgoncini e pullman II Irani
co merci continuerà a percor
rere la piate prowteoria In 
quota. 

•Minoreremo la cosiddetta 
"pitta barn" • dice 11 mini-
tiro - quella dell* Itahtrade 
(un* «rada di cantiere che 
corre In gran pane sul corpo 
é (rana, poco aspra quel che 

* i di Pota, ndr) KW&* Ita ma, salvo l'ac
cesso, è quasi pianeggiarne e, 
a parte una strettola In cui II 
traffico verri regolamentato 
con aemaloro, pud essere 

i tranquillamente percorsa da 
chiunque In entrambi I sensi di 
marcia*. 

Cene nal *o* ci *l è (ca
taro prima? 

Non era possibile: la tona à 
Mini la fili caduta di massi 
daiPItto Coppello. Solo ora, 
grolle al gela, può estere per-
corta In Tutta uinqullllia. Ma 
ti Intra di una soluzione del 
tulio provvisoria- Fra una de
dita di giorni avremo a dlspo-
tlilone, llnlie, la strada nuova 
Sari un» spiendlda arteria al

ino, con una carreggiata di 
I metri di targhetta, 
Irata atecl *jWftttTI lecalcl 

aale. 
Entro domani «ranno com
pletali I due raccordi * valle e 
a moni* dell* galleria. Il pro
blema il riduce coti al tunnel. 
Mancano ancora 100 metri 
prima della Une dell'anno al 
poni passare, 

Non ho potuto escludere Co
muni che figuravano negli 
elenchi predisposti dalle pre
fetture e dalle Regioni. Nel 
frattempo ho gii scartato cin
quecento località. 

Ma ha flnaitlato strade, 
utili forte i l rarità», non 
* fronteggiare l'emergen
te. Poi fognature, acque
dotti... 

Devo ricordare che attraverso 
ordinanze tono stati spesi 29 
miliardi su un ammontare 
complessivo che supera I mil
le miliardi Soldi, questi, utiliz
zali per Interventi di carattere 
Idromologlco richiesti dal ge
nio civile di Sondrio. Oggi tut
ta I* Valtellina i un cantiere 
Tre strade, per un costo com
plessivo di 6-7 miliardi, hanno 
un rilievo Insignificante 

Ritardi tMWUOjie e* oe 
tono alati e ce ne tono. EU 
c a i o - m a è solo un «em
pio - dell* caata Integra-
alone (atea* eoa legge al 
lavoratori «pententi da 
Imprete private operanti 
•ella «me colpite «alle ca-

> i n * lira. Per-

IT 

•aa iflaw twiilMi alla 

Sa S*nvr*1m*l«lai « S 
taento dattStraSSaBaii ài 
a v w l a t j r t K K T E a a S 
cltri degli aianzlaaaentj. 
Comuni neppure allora ti 
dWaÙuvKoi • opere t i * 
eoo. reaeiftuai ••Ila 

cM «tanca II decreto del 
•peritante del Consiglio 
che Individua I Commi cui 
Il beneficio va *ppUcato, E 
aonopattaU tre meti

li decreto tari approvato dal 
protalmo Consiglio del mini
stri e quindi anche per la catta 
integrazione non dovrebbero 
più esserci ostacoli. Ma II pro
blema i pia generale' si tono 
verificali ritardi non glutini-
cali nonostante gli stanzla-
menil siano itati latti In tempi 
ristretti: Il problema * l'appa
rato burocratico che continua 
a muoversi con i tempi tradi
zionali anche in attuazioni di 
emergenza. 

Un'ultima domudai che 
ne t della legge aia (tale 

Daria par •meli tenera-
ara»? 

Il decreto legga » stato am
pliato ed i diventato una tua 
sostanziosa anticipazione. 
Qualche ritardo per la legge 
speciale c'è Da me, comun
que, dipendeva II decreto. 

Annunciato ufficialmente In vista della liberalizzazione 
il disegno di legge di De Rose previsti aumenti medi del 70% 
Subito mercato libero con punte anche del 200-300% 
nei comuni fino a 20mila abitanti Fitti da 10.000 a 17.000 miliardi 

Case, futuro senza equo canone 
il governo vuole abolire l'equo canone nelle case. 
L'annuncio è stato dato dal ministro De Rose che ha 
illustrato il testo del disegno di legge: in attesa del 
mercato libero, i fitti aumenteranno in media del 70% 
con punte del 200-300%. La liberalizzazione subito 
per le case nuove e per i comuni con meno di 
200.000 abitanti. In pieno regime dal '94. Duro giudi
zio del Pei. Critici Sunia e Asppi (piccoli proprietari). 

CLAUDIO NOTARI 

sai ROMA È ufficiale il go
verno abolirà l'equo canone 
per le case in affitto Trentuno 

Dine dattiloscritte (14 di re
nne e le altre per 17 artico

li di legge, il ministro del Lavo
ri pubblici, attorniato dallo 
stato maggiore del dicastero 
di Porta Pia, ha presentato alla 
stampa il tetto del disegno 
che sanziona la line dell'attua
le disciplina delle locazioni 
Gli affluì subiranno rincari no
tevoli, In media del 70% Il 
monte-filli che ora è attestato 
attorno al 10.000 miliardi, su
pererà alla fine dell'operazio
ne i 17,000 miliardi. Dopo die
ci anni di controllo pubblico 
ti toma al libero mercato, con 
la rottura del -patto sociale» 
garantito per legge Sarà quin
di demolito uno del presuppo
sti legislativi in con», la .de
terminazione amministrata di 
un canone uguale per abita
zioni slmili- - come ha specifi
cato il ministro De Rote - per 
•ricondurre a più realistici li
velli di remuneratlvlti degli al
loggi!. Occorre eliminare 1 
.fonati dell'affitto e quelli del
la proprietà» De Rose non si 
nasconde l'obiettivo 

Ecco le proposte: l'equo 
canone finisce subito nel co
muni inferiori a 20 000 abitan
ti (ora vige In quelli con più di 
S 000); nelle abitazioni di tipo 
civile; nelle case costruite do
po II I' gennaio '88, quasi Inte
ramente situate In periferia e 

in zone di nuova espansione; 
negli immobili ristrutturati, re
staurati o risanati non immessi 
nel mercato. Un po' di ossige
no per gli altri casi A decorre
re dal '92 l'è quo canone finirà 
per le abitazioni realizzate tra 
gennaio 78 e la fine dell'87 e 
dal '94 agli Immobili costruiti 
fino al 31 dicembre 77 

A titolo sperimentale sarà 
Introdotto II contratto a tem
po Indeterminato, salvo giusta 
causa, tra cui anche la vendita 
dell'Immobile. E gli ««Itti? Per 
chi gode di una maggiore du
rata - ha rassicurato De Rote 
- ci sari l'aumento, ma esso 
non può essere superiore al 
25* l'anno tra equo canone e 
nuovo Poi non c'è da preoc
cuparsi per le fasce più debo
li Si ricorrerà al fondo socia
le, che dovrebbe essere ali
menta to dal 10* dei contri
buti Oescal. Una vera geniali
tà, tenendo conto che IT fondo 
sociale nel passato non ha 
mal funzionato 

Torniamo agli aumenti In
tanto, per gli Immobili ultimati 
entro II SI dicembre 7 7 II va
lore del costo base, su cui si 
ccola l'affitto viene portato a 
325 000 lire al mq per II Cen-
tronord e a 300 000 per II Sud 
Un altro aumento e prevista 
con la correzione della vetu
stà che diventa meno .incisi
va» migliorando II rendimento 
degli alloggi vecchi, Un altro 
aumento con II coefficiente di 

Sii sfamateli 
sono 7 0 0 m i l a . < 

Oli stranieri regolarmente iscritti all'anagrafe italia
na sono 330.000. Altrettanti sono i clandestini. 
Prevalgono I filippini (anzi le filippine), le capover-
diane, gli Iraniani, gli eritrei. Gii oggi, per ogni 
«ingresso» nelle forte del lavoro nei pesi avanzati 
te ne hanno 14 nel paesi in via di sviluppo, Queste 
ed altre cifre sono emene nel corso di un conve
gno in corso presso il Cnr di Roma. 
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Un convegno di demografi al Cnr di Roma 

_ J ROMA Quanti sonol la
voratori «lanieri In Italia? Chi 
•ono? Da dova vengono? 
QuilèlltoK» grado di W»gr«-
alone nelltnoitta realtà socia-
le? Il livello di cultura? U loro 
aspirazioni? E principalmente 
etti costituiscono una «pattu. 
glia, destinata In un futuro vi
cino ad Ingrossare le tue (Ite? 

l'Italia è un paese di antica 
«migrazione e di recente im
migrazione, ha disperso i «uol 
milioni di emigrami, lenza fa
re neaauno afono per cono-
•cerne le sorti, oggi fa ancora 
poco, troppo poco, per ren
derti conto di un fenomeno di 
cui, per gli opposti della no
ria, e o «a per esaere investi
lo Manca uno slato della al-
{nazione, I sistemi Informativi 
Islal, Inps, ministero del La

voro, minuterò; della Saniti e 
litri) non assolvono ad una 
Milione di cooordlnamento 
• di raccorda, non * possibile 
In questa situazione avanzare 
propone e politiche concrete 

I più volenterosi sono I ri
cercatori e gli studiosi di de
mografia, e principalmente a 
tìro si deve un'azione di sti

mola presto quel Comitato 
nazionale della popolazione, 
eh* i patrocinato dalla presi
dente del Contiguo. Lo tetti-
moni» un convegno, «La pre-
tenia straniera In Italia», in 
corso a Roma, pretto la sede 
del Cnr, che, comunque, Il mi
nistero del Lavoro ha Inteso 
disertare e per il quale, quello 
della Saniti, non è stalo in 
grado di indicare un rappre
sentante. Vediamo cosi, bre
vemente, I primi risultati di 
una aeri* di ricerche demo
grafiche, che solo tra qualche 
tempo saranno compiute. 

I dati, In primo luogo II 
Marcello Natale, 

dell'Università «La Sapienza» 
di Roma, contiene in parte la 
portata di un fenomeno più 
volte gonfiato gli stranieri re
golarmente iscritti all'anagra
fe erano, alla fine dello scorso 
anno, 330 000, e, In un rap
porto di uno ad uno rispetto ai 
.regolari», sarebbero ì clande
stini Una valutazione com
plessiva, quindi, di 
600 000-700 000 presenze nel 
nostro territorio Quegli stra
nieri iscritti non sono comun

que pochi - precisa Natale -
perché II loro numero è rad
doppiato nel giro di sette an
ni, La presenza degli Immigra
ti è maggiore nel Centro-Nord 
rispetto al Sud (salvo una cer
ta consistenza a Palermo), 
mentre nel Meridione è più 
diffuso II fenomeno della 
clandestinità e del lavoro «ne
ro», contro, Invece, un più 
preciso Inserimento, e una 
conseguente stabilizzazione 
sociale, nel Settentrione 

Dodici gruppi universitari, 
coordinati dal Comitato Italia
na per lo studio del problemi 
della popolazione, stanno 
compiendo Indagini campio
narie, che nel prossimo anno 
potranno darci un «Identikit» 
del cittadino straniero in Ita
lia Prevalgono comunque, 1 
filippini (anzi, le filippine, Im
piegate come collaboratrici 
domestiche), le capoverdiane 
(per lo stesso motivo), gli ira
niani (che, ad esempio, in una 
città come Firenze hanno tra
vato uno sbocco nel commer
cio del tappeti), gli entrei, I 
senegalesi, 1 maghrebtm Sal
vo I senegalesi, lutti gli altri 
groppi possiedono un livello 
di istruzione medio-alto, e il 
40 per cento del filippini i a 
conoscenza di almeno tre lin
gue, 

Un altro demografo dell'U
niversità «La Sapienza», Euge
nio Sonnino, sottolinea II 
buon ricambio sociale degli 
stranieri in Italia e l'esito favo
revole della recente legge-
condono che, per il suo carat
tere garantista ha spinto molti 
a regolanzzare la propria posi-

E il Comune «chiude» per fallimento 
— NAPOLI Dragoni, un pie-
còlo comune di7300 abitini 
della provincia di Caserta, è a 
crac finanziario a causa del 
debiti contratti. Stamani «a-rimmette n vendita Infetti, 

gittMfeott: 
mut» (rette d* un monocolo-
te d*m>entiiano) e strozzato 
«tal debiti e questo comune 
potrebbe essere anche il pri
mo dalla penisola a chiudere 

Tutl* la storia dell'indebita-
memo comincia nel primi an

ni dell'80. Il ministro degli In
terni chiede un certificato a 
quatto comune per conosce
re l'ammontare della cifra per 
mutui che lo stesso dicastero 
doveva erogare, Nel cenili. 
ceto Invece di Indicare la cifra 
reale, IS milioni, venne Indi
cala una cifra «pazza», 244 mi
lioni I soldi per alcuni anni 
tono arrivati regolarmente, 
ma poi, quando la situazione è 
stata scoperta, Il ministero de
cise che per appianare II debi
to che ti era verificato, I versa
menti trimestrali per le spese 
correnti sarebbero stati bloc
cati 

Da quel giorno il Comune 
vive di stenti, oppresso dai de
biti, ed è riuscito a rimanere a 
galla solo grazie alle anticipa
zioni di cassa fatte dalla banca 
di Monforte, un piccolo istitu
to di credito con sede in un 
altrettanto piccolo comune 
del Casertano, che pretende II 
pagamento degli Interessi, pa
ri ài 23% della somma «antici
pata» Giorno dopo giorno il 
buco finanziario à diventato 
una frana. I creditori hanno 
chiesto II pignoramento del 
beni comunali Alcune dine, 
tornitrici dell'ente, hanno fat
to pressione per essere paga-

qualità sullo stato di conserva
zione e manutenzione dell'al
loggio Un altro ancora con il 
coefficiente di qualità superio
re Inoltre, i Comuni possono 
anche aumentare I coefficien
ti di zona Infine, con i patti in 
derogali canone si può ag-

flomare all'85% (e non al 
5%) della variazione Istal del 

prezzi al consumo. 
Sulla proposta De Rose ci 

sono gli le prime reazioni 
Molto duro II giudizio del re
sponsabile della sezione casa 
della Direzione del Pel, sen 
Lucio Libertini «I comunisti -
ha detto Libertini - ribadisco
no la ferma opposizione al 
progetto De Rose, anche se è 
assai dubbio che esso arrivi In 
Parlamento In ogni caso, si 
tratta di una soluzione che In
vece di affrontare le questioni 
reali e le radici della crisi, 

fiurta al rimedio insieme vel-
eltario e pericoloso della li

beralizzazione più o meno sel
vaggia del mercato» 

Il segretario del Sunia, Il 
sindacato degli inquilini, Car
melo ferrane cosi si i espres
so: «Giudizio complessiva
mente negativo perchè si va 
alla liberalizzazione del cano
ni e lo Stato rinuncia ad ogni 
regolamentazione del merca
to consegnandolo alla specu
lazione Nella fase transitoria, 
da qui alla liberalizzazione ci 
sono aumenti medi del 70* 
che arrivano anche al 
200-300% Tenendo conto che 
l'allauale monte-fitti annuo i 
di 10.000 miliardi, il calcolo « 
facile, Il Sunia apprezza alcu
ne aperture; ad esem pio non 
è più tabù la finita locazione e 
c'è qualche timido riconosci
mento del molo contrattuale 
delle parti sociali, li guaio e 
che alle buone Intenzioni non 
seguono i fatti. C i una specie 
di Tinta abolizione dello sfrat
to motivato e una finzione to
no le commissioni, Il proprie
tario, se non accetta la dimi

nuzione del canone imposta 
dalla commissione, può rece
dere dal contratto La finita lo
cazione cosi, cacciata dalla 
porta, rientra dalla finestra e 
ie commissioni non avrebbe
ro alcun potere effettivo» 

Il segretario dell Asppi (As
sociazione piccoli proprietari 
di case), Gaetano patta ha af
fermato: «SI tratta del tolto 
ballon d'essai che ti ripete or
mai da anni Attendiamo che 
Il progetto arrivi in Parlamen
to per esprimere un giudizio 
più ponderato. Noi siamo per 
profonde modifiche alla legge 
di equo canone con un gra
duale ritomo alla liberalizza
zione delle locazioni, tenendo 
conto che nell'immediato la 
regolamentazione per le zone 
calde potrà con maggiore ra
zionalità arrivare ad una disci
plina che tenga conto della 
realtà del paese» 

Senato 
Approvata 
la legge 
per Orvieto La rupe di Orvieto 

(*• ROMA. La commissione Lavori pubbli
ci del Senato ha len definitivamente appro
vato la proposta di legge, già votata alla 
Camera, che prevede un intervento per il 
consolidamento della Rupe di Orvieto e del 
Colle di Todi. 

Si tratta di un progetto di legge unitario 
(primo firmatario alla Camera il comunista 
Alberto Provanuni) che destina alla Regio
ne Umbna un totale di 180 miliardi (115 
per Orvieto; 65 per Todi) in quattro anni a 
partire dal 1987. La Regione dovrà realizza
re direttamente, d'intesa con i comuni, gli 
Interventi previsti, garantendo la continuiti 
degli interventi Potrà avvalersi, mediante 

convenzioni, delle prestazioni del Cnr, di 
università ed enti scientifici 

Un intervento diretto di 120 miliardi In 
sei anni sarà effettuato dal ministero dei 
Beni culturali per opere di recupero, re
stauro, conservazione, valorizzazione ed 
utilizzazione degli edifici e dei beni di sua 
competenza. Nell'esprimere il voto favore
vole del gruppo comunista, Franco Giusti-
nelli ha sottolineato come gli interventi di 
consolidamento fin qui realizzati siano 
esemplari e come l'intero problema della 
salvaguardia di Orvieto e Todi sia stato ri
solto in modo talmente apprezzabile da es
sere ormai un modello da più parti citato. 
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Delegazione 
del Pc cinese 
in Italia 
Dal V al 16 dicembre uns de

legazione del Pc cinese, 
guidata da Geo Vano, di
rettore dtlta Scuoti centra
le, a stata ospite dea* 
Scuota di partito del Pei, U 
delegazione cinese net cor
to a»»e per marnare» In Ita
lia ha avuto Incontri e tenu-
to dibattiti con I compagni 
delle Scuole di partito di 
Roma, Calcina e Albine» • 
delle Federazioni di Roma, 
Cosenza, Parme e Torino. 
Ette, Inoltre, il * Incontra
ta con docenti, «udenti • 
ricercatori pretto le Uni
versità di Cosenza • Pia* 
ed * alata ricevuta dalla 
presidente dell* Camera 
Nilde lotti. Al termine dal 
soggiorno i compagni cime
li ti tono incontrali, pret
to l* direzione del nona 
partito, con I compagni 
Gian Carlo Piatta, Rubli* 

Angiut, Temi: A^ubbl, 
CagBarlj G, Tedesco, Rome 
(séT FWppettil; A. Torto-
ralla, Firenze; L, Barca, 
Aeersnza (Pi); G, Barane, 
Impana; E. Carteny • Re-
mwNiooM, Napoli; L. l i
bertini, Bologna e Raven
na; G. Gladrew» e fìandi-
rocco, Petctfi; O, Novetti, 
MlJarwtZoraXVfcU.V*»-
rerStnt'EJpIdlo lApJS,*. 
Cornuti*, Casorat* (INI. 

CAwracaattMif, I cliputetf 00-
munittl tono tenuti «d et-
tere preteriti SENZA EC
CEZIONE ALCUNAslì* se
duta pomeridiani di oggi 
18 dicembre • Me MOVI* 
eucceteive. 

E convocati per libito 1« di
cembre elle or* 8 l'eattnv 
blia dei deputati comuni
sti 

FmnoeeM*. Oggi • domani 
ti tetri pretto la Scuola di 
partito di Frettaceli!* un* 
riunion* nazionali sul Istmi 
dell* prevenzione mi luo
ghi di lavoro • di viti. La 
riunioni lari eonehit* dil
l i compagna Grazi» Ubi-
te. rmpansasfl* nazione!* 
dal* Saniti dell* Direzione 
dal Pel. 

Violenta manata. Marno) 
22, di* ore 9.30, riunion* 
dati* Commilitone femmi
nile razionai*. All'ordina 
dal giamo: «Mostra* •**> 

Conferenza razionai* dta* 
lavoratrici * dai hvoruori». 

zlone; ma avverte che ora la 
situazione di blocco, per 
eventuali nuovi arrivi, va supe
rata. Perché, se finora, con 
tutti I problemi di inserimento 
che ci sono stati, l'Italia ha 
mostrato verso i lavoratori 
stranieri una relativa buona 
ospitatiti e non si sono mani
festati fenomeni di «rigetto», 
ben diverta - avverte Sennino 
- può diventare la situazione 
nel caso che una loro presen
za dovesse crescere In modo 
massiccio 

E le prospettive sono tutte 
in questo sento. Antonia Goli-
ni, anch'egli demografo alla 
•Sapienza» e direttore dell'I
stituto di ricerche sulla popo
lazione, fa rilevare In un* sua 
Indagine che in tutta la riva 
Sud del Mediterraneo, dalla 
Turchia al Marocco, la popo
lazione in eli lavorativa si va 
accrescendo dal 1985 di 
3220,000 unità ogni anno, 
mentre per l'Europa occiden
tale e settentrionale la cifra si 
riduce a sole 50000 unità, 
sempre annuali E ancora 
mentre negli anni 60 per ogni 
«ingresso» nelle forze di lavo
ro nei paesi avanzati, se ne 
avevano quattro nel paesi in 
via di sviluppo, oggi, e fino al 
Duemila, questo rapporto è 
calcolato In uno a quattordici, 
per sbilanciarsi ulteriormente 
in uno a diciannove, nel pnmi 
dieci anni dopo il Duemila 
Mai nella stona - commenta 
Colmi - si sono registrati squi
libri demografici cosi forti Ci 
sono quindi tutte le premesse 
per Inarrestabili e drammatici 
flussi dal Sud al Nord 

te Inutilmente, In alcuni casi, 
tanto che si i arrivati al pigno
ramento e sì è passati poi alla 
vendita dei beni 

Strano però che nessuno 
abbia indagato su questa si
tuazione, per cercare di capi
re come inai ala avvenuta le-
rogazlone tonte di tanti guai e 
come mal la cosa sia itala 
portata e conoscenza del 
Consiglio sola neU'85. Intanto 
I dipendenti, una trentina, so
no senza stipendio da tre me
si le Imposte comunali au
mentano a dismisura, come 
gli interessi passivi che stanno 
slrouando questo comune 
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